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     LOGO CONTRAENTE

ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART.15 L. n. 241/1990
per lo sviluppo della ricerca dal titolo:
“……………………”

TRA

L'Ente …….. (P. IVA ………….), (qui di seguito semplicemente ………), con sede legale in ……. in via ………., n. …. – cap…. , rappresentato dall'………….. nella qualità di………………., nato a … il ……., domiciliato per la propria carica in via…….., n. …. – cap …., città…., il quale interviene nel presente atto in nome e per conto dello stesso ………;

E
l’Università Politecnica delle Marche – Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Architettura - Codice fiscale/Partita IVA 00382520427, di seguito denominato DICEA, nella persona del proprio Direttore, Prof. Gianluigi Mondaini, nato ad Ancona il 10/11/1962 domiciliato per la carica in Via brecce bianche, Ancona CAP 60131, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Consiglio di n. …….. del ……..
congiuntamente le Parti,

PREMESSO CHE
· come previsto dall’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001 “Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, le aziende e gli enti pubblici non economici nazionali, regionale e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300”;
· l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha stabilito che le amministrazioni universitarie rientrino tra i soggetti a cui sia consentita la sottoscrizione di accordi ex art. 15 Legge n. 241/1990 per il perseguimento di attività di interesse comune tra i soggetti stipulanti (cfr. Delibera del Consiglio ANAC n.5 del 08.01.2015);
· l’art. 15 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 prevede espressamente che le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. Il citato art. 15 prefigura un modello convenzionale attraverso il quale le Pubbliche Amministrazioni coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del conseguimento di un risultato comune in modo sinergico, ossia mediante reciproca collaborazione, nell’obiettivo comune di fornire servizi di interesse pubblico a favore della collettività o a parte di essa;
· l’art. 7, comma 4 del d.lgs. 36/2023 disciplina gli accordi tra pubbliche amministrazioni per lo svolgimento in comune di compiti di interesse pubblico, ai sensi del quale «la cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni: a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con competenze diverse; b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni; c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione»;
· gli Enti sopra citati svolgono, ciascuno per le rispettive competenze e nell’interesse della collettività, attività in numerosi settori di interesse comune per i quali la creazione di sinergie risulta essere una delle priorità,  poiché permette di mettere a sistema informazioni, dati e conoscenze, in un progetto unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibili a ciascuno dei soggetti per i successivi interventi volti a soddisfare efficacemente gli interessi pubblici primari attribuiti dalla legge a ciascuna delle parti (DA RIVEDERE SINGOLARMENTE PER OGNI ACCORDO);
· per il conseguimento delle finalità comuni sopra evidenziate, (NOME ENTE PUBBLICO) e DICEA - UNIVPM, hanno interesse a collaborare nella promozione e sviluppo di attività di ricerca in particolare nel settore del …………………………...
· l’Università Politecnica della Marche ha, tra le finalità statutarie, la promozione, l’organizzazione, la diffusione della ricerca scientifica e dei suoi risultati, lo svolgimento dell’insegnamento superiore nei diversi livelli previsti dall’ordinamento universitario e, altresì, lo sviluppo della cooperazione scientifica e didattica internazionale;
· (ENTE PUBBLICO) ……. ha, tra le finalità ……………….

pertanto, alla luce di quanto precede, e in coerenza con quanto consentito dall’art.15 della Legge 291/90 che disciplina le condizioni per la definizione degli accordi di collaborazione tra soggetti pubblici, le parti:
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Art. 1 – FINALITA' E OGGETTO DELL'ACCORDO
La convenzione è finalizzata a ………………………….

Art. 2 – RESPONSABILE DELLA RICERCA
Il programma di ricerca e collaborazione si svolgerà sotto la direzione scientifica e la guida del Prof. …………., il quale potrà avvalersi della collaborazione di personale interno e/o di figure professionali specifiche esterne individuate secondo le norme regolamentari vigenti dell’Università.
Per (NOME ENTE) è individuato quale Referente ………………..

Art. 3 – IMPEGNI DEI CONTRAENTI
Il DICEA, per conto dell’Università, si impegna a mettere a disposizione le proprie strutture e attrezzature per il raggiungimento degli obiettivi scientifici prefissati.
Le attività relative all’esecuzione del programma, fermo restando che trattandosi di attività di sperimentazione e ricerca sarà possibile modificarle di comune accordo tra i due Enti, sono le seguenti:
a) ……………….
b) ……………….
c) ……………….

L’ (ENTE) …… si impegna a ……………….

ART. 4 CONTRIBUTO ALLE SPESE E MODALITÀ DI EROGAZIONE (EVENTUALE)
Ai fini della realizzazione delle attività previste all’Art…., è previsto un contributo riconosciuto a favore del Dipartimento dell’importo complessivo pari a € …….. (euro in lettere,00) da erogarsi da parte dell’(ENTE) …….
L’importo di cui sopra è riconosciuto a titolo di rimborso spese e costi di carattere generale sostenute dall'amministrazione universitaria, senza che lo stesso costituisca alcuna forma di corrispettivo. Non configurandosi quale pagamento di corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno, l’onere finanziario derivante dal presente accordo, nell’ottica di una reale condivisione di compiti e responsabilità, rappresenta esclusivamente un contributo alle spese sostenute.
Preso atto delle finalità istituzionali dell’accordo e poiché trattasi di trasferimento di risorse per rimborsi nell’ambito di accordo di cooperazione tra soggetti pubblici, l’operazione è considerata fuori campo IVA, ai sensi dell’art. 1 e 4, del DPR 633/72, e pertanto non è prevista emissione di fattura.
La liquidazione del contributo avverrà a seguito di richiesta di erogazione al (ENTE) ……. da parte del DICEA, successivamente alla conclusione della ricerca, il cui importo verrà versato sul seguente conto corrente: Conto di Tesoreria IBAN IT70Q0100004306TU0000017922 presso Banca d’Italia.

Art. 5 - RISULTATI DELLA RICERCA
I risultati che deriveranno dalle attività oggetto del presente accordo di collaborazione saranno di proprietà congiunta dell’Università e dell’(ENTE) …….
Il loro utilizzo dovrà avvenire con precisa menzione della partecipazione di entrambe gli altri enti.

Art. 6 – INVENZIONI E BREVETTI
Le eventuali invenzioni realizzate nell'ambito delle attività oggetto del presente accordo saranno disciplinate con appositi atti, nel rispetto delle norme di legge vigenti in materia di brevetto.

Art. 7 – RISERVATEZZA
Le parti si impegnano ad osservare e far osservare la riservatezza su notizie, dati, fatti o circostanze di cui i ricercatori siano venuti a conoscenza durante la permanenza nelle strutture dell’altro ente, salvo che la divulgazione non sia stata debitamente autorizzata dai relativi Responsabili Scientifici.

Art. 8 – RESPONSABILITA’
Ognuna delle parti esonera l’altra da ogni responsabilità per danni alle attrezzature o infortuni al personale che dovessero derivare dall’espletamento delle attività previste dal presente accordo di collaborazione.

Art. 9 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Le parti si impegnano a trattare i dati personali di reciproca provenienza unicamente per le finalità connesse all’esecuzione del presente accordo di collaborazione, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR).

Art.10 – SICUREZZA
Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, quando il personale di una parte si reca presso la sede dell’altra parte per le attività connesse al programma di ricerca, il datore di lavoro, nell’accezione stabilita dalla normativa sulla sicurezza negli ambienti di lavoro, assolve a tutte le misure generali e specifiche di prevenzione e sicurezza, ivi compresa la sorveglianza sanitaria.

Art. 11 – CONTROVERSIE
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal presente accordo di collaborazione ex art.15 della L.241/90.
Nei casi in cui non sia possibile raggiungere in questo modo la definizione delle controversie il foro competente è quello di Ancona.

Art. 12 – DURATA
Il presente accordo avrà la durata di mesi…. (…. mesi) a decorrere dalla data della sua sottoscrizione.

Art. 13 – REGISTRAZIONI E SPESE 
Il presente atto viene redatto in unica copia digitale e sottoscritta elettronicamente ai sensi dell’art. 24, commi 1 e 2 del Codice dell’Amministrazione Digitale – D. Lgs. n. 82/2005 e sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 123 del 01.08.2025, a spese di chi ne fa richiesta. 
Il presente accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 15 co° 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.
L’imposta di bollo verrà assolta …… (DA VERIFICARE CASO PER CASO)



Ancona, data della firma digitale
Per ENTE 						Per Università Politecnica delle Marche
……………….				          				Il DICEA
…………						                                     Il Direttore
Prof. Gianluigi Mondaini
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